
LA SALUBRITAS 
COME PREROGATIVA DEL PRINCIPE



Suet. Aug.

Sed ut salubrem magis quam ambitiosum principem
scires, querentem de inopia et caritate vini populum
severissima coercuit voce: satis provisum a genero suo
Agrippa perductis pluribus aquis, ne homines sitirent.



•SALUBRITAS

età imperiale) 

vs AMBITIO  
(età 
repubblicana)



Cic. Tusc. 5.79 Omitto, quae perferant quaeque patiantur
ambitiosi honoris causa, laudis studiosi gloriae gratia, amore
incensi cupiditatis. Plena vita exemplorum est



Suet. Aug. 25; 89

parcissime et sine ambitione

In evolvendis utriusque linguae auctoribus nihil aeque
sectabatur, quam praecepta et exempla publice vel privatim
salubria, eaque ad verbum excerpta aut ad domesticos aut ad
exercituum provinciarumque rectores aut ad urbis magistratus
plerumque mittebat, prout quique monitione indigerent. Etiam
libros totos et senatui recitavit et populo notos per edictum
saepe fecit, ut orationes Q. Metelli "de prole augenda" et Rutili
"de modo aedificiorum," quo magis persuaderet utramque rem
non a se primo animadversam, sed antiquis iam tunc curae
fuisse.



Sen. ad Luc. 15.94.59-60; 15.95.59-60

Se vuoi aspirare sempre alle stesse cose, devi aspirare alla
verità. Ma alla verità non si giunge senza conoscere i
principi generali che abbracciano la vita intera. Il bene ed
il male, l’onestà e la disonestà, la giustizia e l’ingiustizia, la
pietà e l’empietà, le virtù e la pratica delle virtù, il
possesso degli agi, la buona riputazione e l’onore, la
salute (valetudo), la forza, la bellezza che le cose tenute
da noi in massimo conto, la ricchezza, , la delicatezza dei
sensi: son tutte cose che abbisognano di un estimatore. Ci
sia possibile sapere quale valore si debba assegnare a
ciascuna. Infatti t’inganni e stimi certe cose più di quanto
valgono e talmente t’inganni il favor popolare, la potenza,
non si devono stimare un soldo. Ignorerai ciò, se non avrai
attentamente considerato il principio stesso, secondo cui
codeste cose si valutano intrinsecamente.

Pertanto è necessario essere avvertiti, avere accanto
qualche consigliere di animo retto, ed in mezzo a
tanto rumore e strepito di errori ascoltare finalmente
una sola voce. E quale sarà quella voce? Certo quella
che a te, assordato da così forti grida ardenti di
insaziabili brame (tantis clamoribus ambitionibus),
sussurri parole salubri (salubria verba) e dica: non c’è
ragione per cui tu invidi quelli che il volgo chiama
grandi e fortunati e lasci che gli applausi tolgano al
tuo animo la serenità e la sanità (sanitas), non c’è
ragione per cui ti venga a noia la tua tranquillità alla
vista di quel tale insignito di un’alta dignità, adorno di
porpora, non c’è ragione per cui tu giudichi colui al
passaggio del quale si comanda di far largo, più felice
di te, che dal littore sei costretto a correr via dalla
strada. Se vuoi esercitare un’autorità utile a te ed a
nessuno gravosa, caccia dall’animo i vizi.
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